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Abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Chiasso, Morbio Inferiore e Vacallo
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Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si chiede l’abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Chiasso, Morbio Inferiore e Vacallo.

1.
premessa

Il progetto di aggregazione in esame trova la sua genesi nel novembre del 2004, quando i tre Municipi sottoscrivono una dichiarazione d'intesa, denominata "Progetto fusione 2008", con l'obiettivo dichiarato di elaborare un progetto di aggregazione da portare in votazione consultiva.

La Commissione di studio, formata dai tre Municipi, viene istituita con risoluzione del Consiglio di Stato del 14 febbraio 2005, e rassegna quindi il suo rapporto nell'autunno del 2006. Fa seguito la presentazione ai Consigli comunali e, in una versione divulgativa, alla popolazione. Il 7 novembre 2006 i tre Municipi inoltrano al Governo un'istanza di prosecuzione della procedura con la richiesta di indire la votazione consultiva.

A fronte dell’ipotesi di votazione consultiva da tenersi nella primavera 2007, vengono tuttavia sollevate delle perplessità, in particolare dai Consigli comunali di Morbio Inferiore  e Vacallo, a proposito dell'eccessiva fretta e della mancanza di un più ampio coinvolgimento. Su altri aspetti, in particolare legati alle tasse causali, ma anche riguardanti l’organizzazione scolastica, si richiedono per altro degli ulteriori approfondimenti.
Su questi aspetti lo scrivente Consiglio ebbe a richiedere alla Commissione di studio un chiarimento attraverso un maggior coinvolgimento locale durante un incontro dei Sindaci avvenuto il 15 gennaio 2007. 

La Commissione di studio ebbe quindi il tempo di organizzare, il 12 maggio presso la  Perfetta di Arzo, una giornata di studio e di approfondimenti aperta a tutti i consiglieri comunali, dalla quale scaturì un documento di completazione dello Studio iniziale, che teneva conto delle varie richieste sottoposte alla Commissione. Si è trattato di un esercizio molto intenso e proficuo che ha consentito di appianare buona parte dei punti critici ed ha permesso allo scrivente Consiglio di approvare definitivamente il Progetto e di decidere di sottoporlo in votazione consultiva per il 25 novembre ultimo scorso.

I relativi aggiornamenti venivano raccolti in un nuovo documento divulgativo distribuito alla Cittadinanza.
La votazione consultiva era preceduta da diversi momenti informativi: serate aperte al pubblico nei tre Comuni, incontri con i dipendenti, i docenti ed i genitori delle scuole comunali, le parrocchie, ecc. ed infine una serata finale tenutasi a Chiasso alla presenza dei Consiglieri di Stato Pedrazzini e Sadis.
2.
Considerazioni sul risultato della votazione consultiva
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Il progetto in discussione (cfr. per una descrizione dello stesso l’allegato Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza dell'ottobre 2007) è stato posto in votazione consultiva lo scorso 25 novembre 2007, con il seguente esito:

Il risultato è purtroppo chiaramente negativo: due Comuni su tre hanno respinto in modo netto l'aggregazione (Morbio Inferiore e Vacallo), ed il risultato complessivo nel comprensorio è stato pure negativo.

Solo nel Comune di Chiasso hanno prevalso, in modo altrettanto chiaro, i voti affermativi.

3.
i motivi della proposta di abbandono del progetto

Considerato il risultato della votazione consultiva non vi è evidentemente spazio per una prosecuzione del progetto. Va ribadito come tale progetto rientrasse a pieno titolo in quelli volti a cogliere l'opportunità del rafforzamento del Comune e, in questo caso, pure della creazione di un forte polo urbano di riferimento per il Basso Mendrisiotto.

I tre Comuni erano e restano in grado di svolgere adeguatamente i loro compiti per cui, coerentemente con la politica sinora adottata, al Governo propone l'abbandono della progetto di aggregazione.

Il Consiglio di Stato non può tuttavia esimersi dal formulare l'auspicio che questo tentativo non rimanga definitivamente l'ultimo nella regione. La necessità di un riordino istituzionale delle aree urbane del Cantone rimane un obiettivo valido ed importante. Si prende atto di come questa visione sia stata ampiamente condivisa nell’Alto Mendrisiotto, ove il processo di aggregazione è in progressiva evoluzione. Si spera pertanto che una visione più ampia, che coinvolga l’intero Basso Mendrisiotto, possa essere riproposta anche attorno al polo di Chiasso, allargando possibilmente il comprensorio ad altri Comuni in modo da renderlo ancora più solido e competitivo.

4.
Conclusioni

Richiamate le considerazioni esposte nel capitolo precedente, occorre dunque completare dal profilo formale la procedura relativamente al progetto menzionato, tenuto conto delle competenze stabilite dalla Legge aggregazione e separazione dei Comuni. In particolare l’art. 7 LAggr. stabilisce che il Consiglio di Stato sottoponga la proposta sul progetto al Gran Consiglio; l’art. 8 LAggr. prevede poi che quest’ultimo decida al riguardo secondo l’interesse generale.
Pertanto, pure nel caso in cui un progetto di aggregazione cade, è necessario sollecitare una decisione del Legislativo con cui viene posto formalmente termine alla procedura; questo mediante un decreto legislativo del Gran Consiglio che non soggiace a referendum (art. 78 cpv. 1 lett. e Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato).

Per il progetto in discussione, visto il chiaro esito della votazione consultiva, si tratta ovviamente di una mera decisione di trafila che dà atto di una conclusione inevitabile.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:

-  Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, ottobre 2007.

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Chiasso, Morbio Inferiore e Vacallo

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 dicembre 2007 n. 6009 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a:

Articolo 1 

La procedura volta all’aggregazione dei Comuni di Chiasso, Morbio Inferiore e Vacallo è da ritenersi conclusa, nel senso che non viene decretata l’aggregazione degli stessi in un unico Comune denominato Comune di Chiasso.

Articolo 2 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi ed entra immediatamente in vigore.
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